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L'ospite

Riconoscimento dei servizi
di avanzamento militari
nei curriculi di studio civili

Mauro Dell'Ambrogio

La
formazione militare permette

d'acquisire competenze professional!

spendibili nella carriers civile,

ad esempio in settori quali i traspor-
ti, la logistica, la sanità, la sicurezza;

integrate da abitudini e comportamenti
apprezzabili in ogni professione: pun-
tualità, affidabilità, capacité d'integrarsi
nell'azione collettiva. In talune epoche il

servizio militare obbligatorio ha funto da

educatore délia nazione, se non altro

per default rispetto a famiglia e scuola.
In altre è stato negativamente connota-
to di militarisme/ il trasferimento alla vita

civile di aspetti militari quali la gerarchia
o la disponibilité al sacrificio: o definita

positivamente militanza l'impegno per
valori civili.

A prescindere dal mutevole clima cultural,

pro o antimilitare, sono approdate
da alcuni decenni nel settore civile -
solo diversamente denominate -
competenze di condotta tradizionalmente

insegnate nelle scuole militari d'avan-
zamento ed esercitate in funzioni di

comandante o quadro con la truppa
o negli stati maggiori: pianificazione,

ritmo di condotta, analisi di varianti in

funzione di un awersario, rapporto tra
ridondanza ed efficacia, delega sinte-

tica per obiettivi (data d'ordine). Non

solo per la formazione di responsabili e

quadri nei campi dell'emergenza civile

(polizia, pompieri, gestione di catastro-
fi), ma anche - con ampia letteratura
scientifica a supporta - nell'economia

aziendale, nell'ingegneria, nella cura
delle relazioni internazionali. Dove la

formazione di milizia è generalizzata,
tanto più se non limitata a contesti

ipotetici, si ha una evidente ricaduta

civile. Israele è nazione leader nel cam-

po deirimprenditorialitè innovativa, gra-
zie all'investimento in teenologie per la

difesa, ma forse più ancora a quello nel

capitale umano.

Il tema délia ridondanza si pone. Gli

individui più talentuosi tendono a ot-
timizzare il tempo destinato alla propria

formazione. Qualcosa si muove in

Svizzera per il riconoscimento délia
formazione in condotta militare in ambito

professionale o accademico. La Scuola
Universitaria Professionale (HTW) di

Coira computa da alcuni anni servizi

di avanzamento militare come moduli
utili al conseguimento di taluni da titoli
di formazione continua in ambito di

gestione. Più recentemente l'Université
di Lucerna e l'Istruzione Superiore dei

Quadri deU'Esercito (ISQE) hanno ini-

ziato a offrire insieme programmi per
certificati e master in Decision Making
and Leadership (v. ASMZ 2/2019).

Cid è vantaggioso sia per le scuole
universitarie, in concorrenza tra loro

per l'acquisizione di studenti, sia per
le risorse umane del nostra Esercito,
i cui servizi d'avanzamento guada-
gnano d'attrattiva. Si tratta di timidi
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inizi rispetto a quanto avviene in altri

paesi, fin dai tempi delle scuole del

genio napoleoniche, dove la forma-
zione di militari professionisti sfocia

spesso in diplomi riconosciuti per
l'esercizio di talune professioni civili

cessato il servizio. L'aspetto formale

non va tuttavia sopravalutato, ove si

tratta di professioni non regolate: cioè
nelle quali l'accesso a funzioni non di-

pende per legge dal conseguimento
di determinati diplomi o titoli di studio.

Resta insomma buona cosa che
ogni datore di lavoro in Svizzera sia

indotto a considerare il valore aggiun-
to di una formazione militare, anche
senza certificats equivalenza civile.
D'altra parte iniziative corne quelle in

atto giovano a mondi délia formazione

cosî diversi attraverso un confronta

costruttivo.

La collaborazione con il mondo universitario
si estende anche nella Svizzera italiana.

Il 12 marzo 2019 una delegazione del Consiglio di Stato
del Cantone Ticino ha accolto nel palazzo governativo di
Bellinzona un incontro strategico tra l'Esercito svizzero e i
rappresentanti délia realtà accademica ticinese. Con la sot-
toscrizione di un concordato si sono cosi gettate le basi per
un riconoscimento anche a Sud delle Alpi délia formazione

acquisita dai quadri dell'Esercito svizzero.

L'incontro promosso nella capitale ticinese dal cdt C Daniel

Baumgartner, capo Comando istruzione, l'Esercito svizzero,
l'Università délia Svizzera italiana (USI) e la Scuola universita-
ria professionale délia Svizzera italiana (SUPSI), ha permesso
di sottoscrivere un concordato in cui sono state affermate le

reciproche competenze in materia di condotta e di leadership
e in cui le parti si sono impegnate nel riconoscimento délia
formazione acquisita dai quadri dell'esercito. L'USI, nata 22
anni fa, conta oggi circa tremila studenti distribuiti in cinque
facoltà. La SUPSI ha cominciato la sua attività con l'anno
accademico 1997-98 e ha raggiunto quasi 5000 studenti.
I due atenei offrono formazioni diversificate, dai bachelor, al

master, al dottorato, alla formazione continua certificata.

II div Claude Meier, capo dello Stato maggiore dell'Esercito

svizzero, si è rallegrato dell'incontro: "quello di oggi è

un inizio che ci permette di approfondire i contatti con il

mondo accademico a sud delle alpi, mirando al reciproco
riconoscimento delle rispettive competenze, con partico-
lare attenzione alla formazione dei quadri dell'esercito".

Oltre al div Claude Meier e ad alcuni rappresentanti del
Comando istruzione, hanno presenziato anche la présidente

del Consiglio USI Monica Duca Widmer, il rettore dell'U-
Sl Boas Erez, il présidente del Consiglio SUPSI Alberto
Petruzzella e il direttore generate SUPSI Franco Gervasoni.
Il governo ticinese era présente con i Consiglieri di Stato
Manuele Bertoli (Direttore del Dipartimento dell'educazio-
ne, délia cultura e dello sport) e Norman Gobbi (Direttore
del Dipartimento delle istituzioni). L'USI e la SUPSI si sono
impegnate a prendere le misure necessarie, affinché all'in-
terno delle rispettive facoltà vengano riconosciute le espe-
rienze acquisite dai quadri dell'Esercito svizzero durante il

loro percorso formativo.

La rete di collaborazione tra l'esercito e le accademie sviz-
zere si estende cosi anche a Sud delle Alpi, dove si consolidera

il riconoscimento délia formazione dei quadri militari,
corne in corso d'opera nelle université e université professional!

di Basilea, Berna, Briga, Coira, Ginevra, Lucerna,
Neuchâtel, Ölten, San Gallo, Winterthur, Zurigo (Politecnico
federale compreso).

(Redazione RMSI)
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